
PROCESSO RAMELU La sentenza della Corte d'assise di Milano 
dopo 12 ore di estenuante attesa 

«Nessuno volle uccidere» 
Non omicidio volontario premeditato ma omicidio 
pretenntezionale La sentenza ha concluso il pro
cesso Ramelli con la derubricazione del reato prin
cipale e con una conseguente sostanziale nduzio 
ne delle pene per i principali imputati Assolti Wal 
ter Cavailan per non aver commesso il fatto Gio 
vanni Di Domenico per insufficienza di prove La 
pena più alta e per Marco Costa 15 anni e 6 mesi 

PAOLA aOCCARDO 
• • MILANO Sono le 10 
quando la Corte d assise entra 
in aula per I ultima formale 
udienza E toccato a Claudio 
Scazza reo confesso dello 
micidio Ramelli fare le di 
esarazioni conclusive «Qua 
lunque cosa avessimo detto 
prima avrebbe potuto essere 
interpretato come una tesi di 
fensiva A questo punto però 
credo di poter dire liberamen 
le che dietro i fatti ci sono in 
tutti noi i sentimenti dolore 
sofferenza disperazione Di 
questa realtà Interiore il solo 
testimone è la nostra coscien 
za ma non può essere messa 
in dubbio nemmeno da chi sta 
sullo scanno del pm» «Vi nn 
grazio- aggiunge «per il mo 
do in cui il processo è stato 
condotte*. Ed è un riconosci 
mento doveroso ali equihbno 
ali umanità al rispetto di tutte 
le parti in causa di cui ha dato 
prova il presidente Cusuma 
no 

Queste parole che com 
pendiano il dramma di questo 
processo cosi particolare do 
vrebbero essere le ultime del 
dibattimento Invece saranno 
le penultime Dal fondo del 
I aula Si avanza Massimo So
gni È un Imputato minore n 
sponde di aver partrcipaio al 
I assalto al bar il pm ha chie 
sto per lui tre anni e mezzo 
Nessuno I aveva Individuato 
un bel giorno si costituì sem 
pllcemente dicendo «Cero 
anchio* Adesso viene davan 
ti al presidente e pronuncia 
«Vi auguro tanta pace e felici 
ti» Irf questo processo e è po

sto proprio per tutto anche 
per le frasi evangeliche Ades 
so è proprio finita la Corte si e 
ritirata Nessuno sa prevedere 
quante ore bisognerà attende 
re prima che quella porta si 
napra per 1 ultimo atto la let 
tura della sentenza 

«A cosa 
è servito 
tutto 
questo?» 

E quando si riaprono I ci 
fetto e di shock Uno shock 
per chi temeva che quella ter 
nbile imputazione originaria 
di omicidio volontario preme 
ditato fosse mantenuta nella 
sentenza uno shock di segno 
opposto per chi sperava che 
le sue proteste di innocenza 
fossero state credute Piange 
Brunella Colombe!li piango 
no disperate la moglie e la so
rella di Antonio Belpiede Lui 
pallido continua a npetere 
•A che cosa è servito dunque 
questo dibattimento7» le stes
se cose che aveva detto dopo 
le richieste del pubblico mini 
stero Saverio Ferran fedele 
anche ora al suo ruolo di 
esponente di Dp dice che 
questa sentenza e una vendei 
ta politica 

C è una persona che avreb 

Due del principali imputati al processo Ramelli Marco Costa (a sinistra) e Giuseppe Ferrari Bravo 

be tutte le ragioni di essere 
sollevato Waller Cavailan il 
solo ad essere assolto in for 
mula piena Ma quelle reazio
ni rabbiose del pubblico tan
to simili a quelle che nei pro
cessi per terronsmo accom 
pagnavano la concessione dei 
benefici di legge agli imputali 
pentiti Quel sarcastico -ora 
vi1» con cui e stata sottolinea 
ta la fine delta lettura della 
sentenza danno un sapore 
amaro alla sua assoluzione -E 
andata bene ma non riesco a 
essere contento- commenta 

Quando laula terminato 
t ultimo atto del dibattimento 

Processuale si nchiude il pub 
lieo sosta ancora a lungo 

nelt atno Non e è sollievo sul 
le facce neanche su quelle 
degli imputati che hanno visto 
ridimensionata la propna pro
spettiva di condanna 

La resa, dei conti è dunque 
arnvata. E stata tardiva ma è 

arrivata abbattendosi pesante 
su questi che oggi sono stima 
ti professionisti 

Il conto presentato dalla 
pubblica accusa io termini di 
anni di carcere è esoso 

Perora 
nessuno 
tornerà 
in carcere 

Le nchieste minime per chi 
risponde di fatti minori sono 
di due anni e mezzo per cm 
que imputati di tre e mezzo 
per altri cinque di quattro e 
mezzo per uno E poi si sale a 

sette anni e mezzo e otto anni 
per Stefano Motta e Mauro 
Pais a dodici per Saveno Fer 
ran e Roberto Tumrr.inelh a 
14 per Walter Cavailan a 16 
per Franco Castelli Brunella 
Colombelli Luigi Montinan 
Claudio Scazza su su fino a 19 
anni per Claudio Colosio a 21 
anni per Antonio Belpiede a 
22 per Giuseppe Ferran Bra 
vo a 24 per Marco Costa fino 
a 25 pena massima per Gio
vanni Di Domenico 

Nelle ultime ore d attesa 
possono contare tutu, quelli 
che si dichiarano colpevoli e 
quelli che affermano ta loro 
innocenza su urta sola certez 
za per ora nessuno di loro 
tornerà in carcere né quelli in 
libertà prowisona né quelli 
agli arresti domicitian Se ne 
nparlerà solo dopo t) proces 
so d appello o forse dopo ta 
sentenza di Cassazione 

CASO MORO Tra il gruppo degli irriducibili 
e chi ha dialogato con la De 

C è scontro 
nelle Br 
Le polemiche di questi giorni sulle rivelazioni di 
Piccoli a proposito dei videonastn sulla prigionia e 
ta fine di Aldo Moro hanno naperto lo scontro 
anche ali interno delle Br tra gli «irriducibili» e 
coloro che hanno collaborato con le istituzioni o 
avuto un qualche rapporto con i dingenti de Pic
coli, a quanto si dice avrebbe avuto contatti anche 
con Valeno Morucci 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA Lo scatenarsi del 
le polemiche sulle nvelazioni 
di Flaminio Piccoli a proposi 
to delle registrazioni televisive 
della pngioma e della morte 
di Moro hanno naperto Io 
scontro anche ali interno del 
le Br Ovviamente, tra gli «ini 
ducibili* e coloro che hanno 
accertato in qualche modo il 
dialogo con te istituzioni e 
pnma di tutto con i dingenti 
della De sperando di avere in 
cambio -favon- e nduzioni di 
pena Da chi ha avuto Piccoli 
la «soffiata- per i videonastri 
sulla pngioma di Moro7 Alcu 
ni bngattsti che avevano avuto 
contatti con il presidente in 
(«nazionale della De hanno 
fatto sapere di non aver mai 
fatto arrivare alcuna notizia 
del genere a Piccoli Altn in 
vece hanno confermato che 
le suore e certi cappellani che 
fanno da intermedian (con 
quale diritto e con quali auto
rizzazioni) per Piccoli avreb 
bero nfento qualche mese fa 
la stona dei videonastn che il 
dìngente de invece che rac 
contare ai magistrati ha ere 
duto di nlanciare attraverso 
una intervista a «Famiglia Cri 
stlana» Ma e è di più gli -ini 
ducibili» hanno fatto sapere 
ultenon dettagli e particolari 
erte sarebbero stati ritenti 
sempre a Piccoli i videonastri 
dovevano essere utilizzati dai 
carcenen di Moro insieme 
agli appunti e alle lettere dello 
statista per realizzare un li 
bro Tutto quel materiale dal 

Il gen Cario Alberto Dalla Chiesa 

la pngione romana di Moro 
venne poi trasfento con alcu 
ne grosse valige nel covo ar 
chivio di via Montenevoso a 
Milano da dove sarebbe in 
parte scomparso Lo stesso 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 
deponendo davanti alla Com 
missione parlamentare sull in 
chiesta Moro affermò come 
si ncorderà che gli appunti 
originali di Moro non erano 
mai stati ntrovati cosi come 
non erano stale recuperate le 
sue borse 

Per quanto se ne sa il covo 
milanese era rimasto permei 
te ore in mano a «qualcuno» 
Agli uomini dei «servizi»7 Non 
è ben chiaro Come si ncorde 
rè, i vertici dei servizi segreti 
in quel periodo erano in ma 
no agli uomini della P2 Non 
solo appena esploso lo scan 
dato della loggia di Licio Celli 
parte dei documenti della P2 
e degli uomini che la costituì 
vano passarono agli ordini di 
Francesco Pazienza che istituì 
il ben noto «Supersismi» Pa
zienza come si ncorderà era 
buon amico propno di Flami 
mo Piccoli Ma dall interno 
delle carcen gli «imducibili» 
delle Br come per una specie 
di «vendetta» dopo I intervi 
sta di Piccoli a «Famiglia Cn-
stiana» hanno fatto sapere 
che vi sarebbero stati contatti 
tra il presidente della intema 
zionale de e Valeno Monica 
Non solo hanno fatto anche 
filtrare una notizia inedita E 
cioè che lo slesso Monica 

qualche tempo fa sarebbe 
stato «processato* dai bngati 
sti in carcere perche «sospet 
tato di lavorare per i servizi 
segreti» Il processo si sareb 
be poi concluso - dicono 
sempre le voci che giungono 
dal carcere - con una «assolu 
zione» per mancanza di prò 
ve Monica a questo punto 
avrebbe chiesto e ottenuto 
una autocntica scntta dai 
«compagni* che in pratica lo 
avevano denunciato come 
spia 

Naturalmente mentre (il 
trano notizie e insinuazioni da 
dietro le pareti delle carcen di 
massima sicurezza continua 
no <• Piccoli e le sue nveia 
ziom e polemiche nel mon 
do politico E quelle sui «na 
sin* di telefonale giunte al Psi 
nei giorni del caso Moro C è 
un continuo scambio di «se 
gnali» equivoci tra De e Psi 
len nella ndda delle vane di 
chiaraziom si e inserita quella 
di Salvo Ando responsabile 
del settore Slato e istituzioni 
deIPsi Andò in una intervista 
ali «Avanti1* dice che il Psi 
proporrà nella prossima legt 
statura una nuova commissio 
ne parlamentare d inchiesta 
sul caso Moro 11 dìngente so
cialista afferma che «di fronte 
ai fatti nuovi la commissione 
è necessana per nslabilire la 
venta» Subito dopo Andò at 
tacca Piccoli in questi termini 
•Non risultano chian intendi
menti e obiettivi che taluno ha 
inteso conseguire attraverso i 

contatti avuti con i brigatisti 
che furono i carcenen di Mo
ro Non si capisce se si è in 
presenza di un invilo da parte 
di Piccoli a riflettere su una 
vicenda tragica che ha colpito 
la coscienza del paese o se 
invece si tratti di un avverti 
mento probabilmente rivolto 
ali interno della Democrazia 
cnstiana» Anche Mancini ha 
sollecitato I istituzione di una 
commissione d inchiesta II 
ministro dell intemo Rognoni 
in una intervista a «Famiglia 
Cnstiana» dice di non aver 
mai saputo r ulla sulle registra 
zioni su Moro Poi aggiunge 
•Se Piccoli dice che questa re* 
gistrazione esiste avrà avuto le 
sue ragioni» 

len intanto I Unione fami 
tian vittime delle stragi ha pre
so posizione sulle nuove rive 
taziom m rapporto al caso Mo
ro L unione spiega che se fos
se stato abolito il segreto di 
stato sui procedimenti penali 
per terronsmo come I unione 
aveva chiesto non vi sarebbe 
ro più misteri su quella tragica 
vicenda 

Le polemiche di questi fitor 
ni hanno ovviamente folto 
riaffiorare anche una serie di 
inquietanti coincidenze c e 
chi fa notare come due gene 
rati che avevano avuto pervie 
diverse notizie sul covo di via 
Montenevoso siano stati poi 
uccisi il generale Dalla Chiesa 
e il generale Enrico Galvaligi 
che si occupava delle carceri 
e che venne massacrato dalle 
Br 

PROCESSO METROPOLI I due sonò stati assolti 
per la vicènda Moro 

10 anni a Pipemo e Pace 
Assolti per Moro, condannati per banda armata 
Questo il verdetto della Corte d assise di Roma per 
• due ex leader di Autonomia, Franco Piperno e 
Lanfranco Pace, imputati nel processo Metropoli 
Dalla vicenda Moro, Piperno esce con formula pie
na, mentre per Pace i giudici hanno decretato I in
sufficienza di prove 11 pm presenterà appello con
tro i due aveva sollecitato 20 e 24 anni 

• i ROMA Franco Piperno e 
Lanfranco Pace sono stati as 
sotti dal concorso nel seque 
stro e nell omicidio dell ono
revole Moro e condannati in 
vece per banda armata a con 
clusione del cosiddetto prò 
cesso •Metropoli» e questa la 
sentenza emessa dai giudici 
della pnma corte d assise do
po circa tre giorni di camera 
di consiglio La corte in parti 
colare ha assolto Pipemo con 
formula piena dalla vicenda 
Moro e Lanfranco Pace inve 
ce per insufficienza di prove 
dallo stesso fatto sempre con 
formula dubitativa i due sono 
siati prosciolti dai reato di in 
surrezione armata contro i pò 
ten dello Stato A entrambi 
sono stati pero inflitti dieci an 
ni di reclusione per costituzio 
ne di banda armata e inoltre 
sono siati interdetti per sem 
pre dai pubblici uffici e do 
vranno essere posti in liberta 
vigilata per tre anni a pena 
espiata dovranno infine nsar 
ciré i danni - da liquidarsi tn 
separata sede - alla presiden 
za del Consiglio ed ai mintste 
ri degli Interni della Giustizia 
della Difesa e del Tesoro 

Quanto ai tre redatton di 
•Metropoli- Giorgio Accasci 
na e Paolo Zappelloni sono 
stati assolti per insufficienza di 
prove dalla costituzione di 
banda armata mentre Stefa 
ma Rossini e stata assolta ma 
con formula piena dalla parte 
cipazione a banda armata 

Il Pm Antonio Marini dopo 
la lettura del dispositivo della 
semenza ha annunciato che 
proporrà appello 11 rappre 
sentante della pubblica accu 
sa a conclusione della requi 
suona aveva chiesto in parti 
colare la condanna di Pace e 
Piperno nspedivamente a 24 e 
a 20 anni di reclusione per 
concorso nel sequestro del 
I ex leader della De sostenen 
do in pratica la loro responsa 

bilità per aver agito al line di 
un nconoscimento politico 
delle Bngate rosse Ma se Pi 
perno è stato ritenuto del tut 
to estraneo alla vicenda Moro 
sono rimasti dei dubbi sul 
conto di Lanfranco Pace che 
era entrato nelle Br sia pure 
per un certo penodo nel 
1977 

Nelle ultime udienze in se 
guito alte notizie pubblicate in 
mento agli inconin avvenuti in 
carcere tra il bngatisla Mano 
Moretti e il direttore e il vice 
direttore de «Il popolo» Ca 
bras e Cavedon I accusa ave 
va chiesto la napertura del di 
battimento e la citazione dei 
ire in aula oltre che dell on 
Piccoli dopo I intervista a «Fa 
miglia cristiana» La corte pe 
rò ha accolto soltanto la n 
chiesta relativa a Cavedon 
Tutti gli imputati erano assenti 
dati aula sia i tre minon che 
Piperno e Pace i quali si tro
vano rispettivamente in Cana 
da e a Pangi 

Soddisfazione sia pure non 
completa ha espresso I awo 
cato Tommaso Mancini di 
fensoredi Piperno e Pace «La 
sentenza - ha dichiarato - è 
un atto di giustizia dopo nove 
anni di persecuzione È però 
solo parzialmente giusta al 
meno per quanto nguarda la 
valutazione degli elementi a 
carico di Pipemo e Pace per i 
reati attinenti ali omicidio 
dell on Moro al sequestro al 
la strage di via Fani Per Pace 
abbiamo avuto la formula du 
bitativa quindi per questa 
parte ncorreremo tn appello» 
«Quaiio alla imputazione di 
banda armata - ha proseguito 
I aw Mancini - mdubbiamen 
te la sentenza non si discosta 
dai progetto Calogero che cn 
minalizza Potere operaio e 
tutte le successive vicende 
deli autonomia Perciò come 
abbiamo fatto per il 7 apnle 
ncorreremo in appello» 

Lanfranco Pace Franco Pipemo 

16 imputati fra cui Senzani 

Omicidio Roberto Peci 
Domani ad Ancona 
il processo d'appello 
•>• ANCONA Si apre domani 
davanti alla Corte d assise 
d appello di Ancona il proces 
so di secondo grado per il se
questro e t omicidio di Rober 
to Peci fratello del «super 
penino» delle Br Patnzio Ro
berto Peci ucciso per «dare 
una lezione ai pentiti" fu vitti 
ma di una azione del «fronte 
delle carcen Br» gestito dal 
«movimentista. Giovanni Sen 
zani Del sequestro e dell as 
sassinio - Peci (U rapito a San 
Benedetto del Tronto il 10 
giugno 1981 e ucciso il 3 ago
sto successivo a Roma dopo 
54 giorni di pngioma - devo
no nspondere a vano titolo 16 
imputati fra cui gli «imducibi 

li» Giovanni Senzani e Stefano 
Petrella condannati ali erga 
stolo in pnmo grado quali ese-
cuton materiali e Natalia La 
gas e Susanna Berardi (25 an 
ni di reclusione ciascuna) nte-
nute collaboratrici dei carce 
neri I marchiani Stefano Pe 
trelli - dichiaratosi sempre 
estraneo ai fatti e condannato 
a 26 anni e sei mesi - e Massi 
mo Gidoni - dissociato con 
dannato a 24 anni e sei mesi -
parteciparono secondo i pn 
mi giudici che hanno accolto 
come ampiamente ventiere le 
dichiarazioni del pentito Ro
berto Buzzatti (15 anni e un 
mese di ree usione) alia pre
parazione e ali attuazione del 
sequestro 

WHRHMmmmmmMMmm l'Unità 
Domenica 
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